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OGGETTO 
RELAZIONE   SULLE  INDAGINI  GEOGNOSTICHE     
Committente  
:

GALE  S.r.l. – via Don Carlo Gnocchi – 20148 MILANO 

Geologo 
:
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Dr. Mario Ivaldo 
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a)
PREMESSA  

Su incarico della GALE S.r.l. recentemente lo scrivente Dr. Geologo Mario Ivaldo , regolarmente iscritto al O.R.G.L. al n. 59 ,  ha portato a termine  uno studio di fattibilità a carattere geologico sull’area a disposizione dell’Azienda , all’interno della quale è intendimento procedere con l’installazione di un nuovo impianto complementare all’esistente , e destinato alla riattivazione di carboni  attivi granulari . Nell’occasione lo scrivente ha preso in considerazione il dettaglio degli aspetti di Normativa Pianificatoria  insistenti sull’area d’interesse e su quelle limitrofe più significative, ritenendo attendibile l’estrapolazione della successione stratigrafica locale sulla base di notizie storiche derivanti dalla campagna d’ indagini  svolta in aree limitrofe contestualmente alla dismissione dell’intera area da parte di Agrimont. 

Le tematiche  riassunte nella relazione di sintesi datata 23.07.2011  sono state allegate alla richiesta autorizzativa inoltrata dall’Azienda in causa alla Regione Liguria , Dipartimento Ambiente , Settore Valutazione Impatto Ambientale , ai sensi della L.R. n. 38 del 30.12.1998.


Nella fase istruttoria i contenuti di cui sopra sono stati ritenuti non del tutto esaustivi implicando  la richiesta di documentazione specifica integrativa  sotto il profilo della caratterizzazione geotecnica ….  così come riportato con lettera prot. N. PG/2011/127001 comunicata ed inoltrata in data 16.09.2011 all’Amministrazione della GALE S.r.l..


Quanto di seguito è stato perciò sviluppato e redatto in risposta a quanto richiesto e con specifico riferimento ai suggerimenti proposti dai Funzionari del  Dipartimento nella fase interlocutoria  svoltasi in data successiva alla comunicazione ( 22.09.11 ) ; in proposito pertanto è stata condotta una campagna geognostica sul sito di progetto  al fine di verificare con puntualità il profilo stratigrafico locale comprensivo del livello di falda, prelevando e sottoponendo ad analisi alcuni campioni provenienti da profondità significative  ricavandone le caratteristiche più indicative .
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b)
-
SCELTA  METODOLOGICA   E  PREDISPOSIZIONE  DEI  SITI  

La campagna di indagini geognostiche eseguita dallo scrivente in data 11.10.2011 è stata concretizzata con produzione di n. 3 scassi siglati con la sigla Sn , la cui ubicazione è riportata in dettaglio nello stralcio planimetrico di  Tavola 3 allegata al testo. 

La scelta della tipologia d’indagine e delle rispettive ubicazioni di prova è stata vincolata dalla situazione intrinseca dell’area che trova ubicazione all’interno di uno stabilimento produttivo , implicando con ciò una verifica preliminare del piano di lavoro in essere , la presenza di sottoservizi  non sempre identificabili con puntualità , e , nel caso , considerando la particolare occupazione degli spazi aperti con materie prime e lavorati finiti potenzialmente contaminabili nella fase di scasso. 

La situazione appena ammessa viene confermata dalla documentazione fotografica ( cfr. Foto 1 e 2 )  da cui si evince la complessa situazione determinata dall’ esistenza  di impianti esterni ( cisterne e al. ) e dall’ampia distesa cumuliforme di  materiali  inerenti la produzione ; inoltre , come riportato nella Tavola 3 , sono stati ricostruiti  i tracciati dei sottoservizi identificati , sia pure con difficoltà , sulla base di notizie storico-progettuali  reperite in loco ed in parte individuati direttamente anche con attrezzature specifiche di rilevamento superficiale. 


E’ stata poi rilevata e confermata la presenza di un basamento in cls. circoscritto al fabbricato di deposito ;  lo spessore della soletta risulta pari a non meno di 20 - 25 cm. costituita da conglomerato cementizio armato con fogli di rete elettrosaldata sovrapposti , tali da renderne oltremodo difficoltoso l’attraversamento     ( cfr. Tavola 3 e foto 2 bis  )  . La scelta delle tre posizioni su cui intervenire è stata perciò  determinata  sulla base delle assunzioni puntuali ancorchè verificandone la  correlazione con l’area d’intervento progettuale. 

In ultimo , è stata considerata la necessità di non interrompere il ciclo produttivo consentendo la  continua movimentazione dei contenitori a sacco mediante l’uso di carrello elevatore ; in tal senso si è optato per  l’utilizzo di metodologie d’indagine tali da consentire il ripristino immediato dei siti  manomessi. L’esecuzione perciò  dei pozzetti esplorativi é stata  prodotta con escavatore a sbraccio telescopico in grado di raggiungere la profondità utile di 5,5 – 6  m. ,  ed utilizzando  una benna di larghezza contenuta pari a 60 cm.  al fine di   limitare  , per quanto possibile ,  l’ingombro dello scasso. 
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Sulla base di quanto ammesso gli scavi  in causa sono stati eseguiti con la seguente successione  provvedendo di volta in volta al prelievo di campioni rimaneggiati a quote significative    :

*
Pozzetto n. 1  ( Sn 1 ) nel tratto intermedio fra due modeste strutture murarie superficiali laddove è presente un tratto  pseudo naturale , a prima vista  poco o nulla antropizzato  ( cfr. Foto 3 ) 

*
Pozzetto  n. 2   ( Sn. 2 ) in un settore aderente al confine SW della proprietà in condizione di sicurezza nei confronti del cavidotto ENEL  

*
Pozzetto n. 3  ( Sn 3 )  nel settore antistante il fabbricato produttivo attualmente  utilizzato per stoccaggio di attrezzature complementari , all’interno del quale  è stata accertata l’assenza di sottoservizi e la superiore chiusura esclusivamente in  manto bituminoso
c)
- 
DESCRIZIONE  DELLE  STRATIGRAFIE    


Di seguito sono riassunti i risultati emersi nelle fasi operative , contestualmente riprodotti graficamente nelle colonne stratigrafiche allegate in calce. 
*
Pozzetto Sn. 1 
0.00  -  0.10
materiale sciolto di tipo vegetale con frustoli erbacei  con patina di 


polvere  di carbone 
0.10  - 0.55   sottofondo in ciottoli eterogenei e residui edili  
0,55

soletta in cls. – interruzione scavo  

*
Pozzetto  Sn. 2  

0.00  -  0.10
finitura in manto bituminoso 
0.10  -
  0.25  massicciata stradale  granulare ( stabilizzato ) 
0.25  – 0.75 
rilevato  antropico di sottofondo ( toutvenant) di recente 



costituzione definito da pietrame in acciottolato eterogeneo e sabbia 

con  episodici relitti di materiale edilizio 
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0.75 – 2.10
sabbie e limi in percentuali varie , con inclusi ,  tracce di ghiaietto , a 

medio grado di addensamento 
2.10 -  3.00
sabbie e ghiaietto in percentuali maggiori con limi subordinati , 


presenza di  ghiaietto con ciottoli centimetrici 
3.00 – 3.70
Ghiaie più grossolane eterogenee ed eterometriche in matrice 


prevalentemente sabbiosa  ; ciottoli arrotondati e trovanti 



anche pluridecimetrici 


I livello di falda è stato individuato alla quota  - 2.4  m. con venute copiose  stabilizzatesi  a pari livello 
*
Pozzetto  Sn. 3   

0.00  -  0.30

finitura in binder ( 10 – 12 cm. ) e sottostante  massicciata 



stradale  stradale granulare ( stabilizzato ) 
0.25 – 0.80 

rilevato  antropico di sottofondo di recente costituzione definito 


da pietrame 
in ciottoli  e sabbia con episodici  relitti  di 



materiale per l’edilizia 
0.80 – 1.90

sabbie limose e/o limi sabbiosi con ciottoli centimetrici a medio 


grado 
d’addensamento 
1.90 – 3.10

sabbie e ghiaietto con tracce di fini e ciottoli  di diametro 



centimetro  
3.10 -  3.50 

Prevalenza di ghiaie e sabbie con ciottoli arrotondati e trovanti 


pluridecimetrici

Il livello di falda è individuato con deboli  fuoriuscite alla quota di – 2.5 m. , ancorché in rapido incremento nella prosecuzione dello scavo ; il livello stabilizzato si propone quindi alla quota – 2.45  m. in correlazione con  il livello precedentemente riscontrato e con quello rilevato all’interno del pozzo in uso alla GALE  s.r.l.    

Le quote di fondo scavo sono state imposte da crolli consistenti generatisi alla profondità di ca. – 3.5 m. nelle pareti laterali  e tali da produrre ampi svuotamenti di materiale e conseguenti  concavità estese al disotto del livello di acciottolato in condizioni di rischio destabilizzante ; i relativi accumuli sul fondo foro inoltre hanno assunto valore non più significativo suggerendo l’interruzione dello scasso. 
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d)
- 
RICOSTRUZIONE  DEL  MODELLO  STRATIGRAFICO   

Partendo da una quota topografica suborizzontale corrispondente all’altimetrica 337 m. slm. ( + 5 –:- 10 cm. ) , con riferimento alla ricostruzione grafica riportata in Tavola 4 si trascurano gli strati decimetrici del rilevato di sottofondo stradale ( 0,7 – 0,8 m ) ; dalla visione diretta e dalle analisi portate a termine sui campioni  rimaneggiati si individuano complessivamente tre livelli  significativi consistenti rispettivamente in :

*
livello A  
Livello di tetto  - 0,75 -:- 0,80 

Livello di letto   - 1.90 -:- 2.10
spessore 110 – 130 cm. 

prevalenza di sabbie ( 51 – 82 % )  con limi subordinati ( 18 – 36 % ) rientranti nella categoria dei “ limi inorganici di bassa plasticità  “ , con tracce di ghiaietto ( < 5 % ) Il limite liquido LL rientra in un intervallo compreso fra 19 e 21 % mentre quello plastico non è determinabile. 
*
livello B  

Livello di tetto  
- 1.90 -:- 2.10 

Livello di letto   
- 2.90 -:- 3.10  
spessore <  100  cm. 

prevalenza di sabbie ( 36 -70 % )  con limi subordinati ( 14 – 32 % ) con  modesto incremento nelle percentuali ghiaiose e nel diametro dei ciottoli  ( < 20 % ) 

*
livello C  

spessore presunto 200 – 300  cm. 

ghiaie e sabbie prevalenti  con tracce limose ,  ciottoli arrotondati eterogenei ed eterometrici con  episodici  trovanti  di diametro anche pluridecimetrico     

Il passaggio fra il livello A e quello sottostante é abbastanza ben individuabile per l’aumento sensibile delle percentuali ghiaiose , mentre  la successione fra i livelli B e C avviene con incremento progressivo e  regolare  delle percentuali granulari  e ghiaiose al  progredire della profondità .
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Il livello di falda trova riscontro all’interno dei livelli  più granulari sabbiosi e ghiaiosi  accreditati di buona permeabilità primaria. 

Per quanto attiene la formulazione di parametri  geomeccanici si fa riferimento a prove SPT condotte su materiali analoghi e confrontate con analoghe risultanze locali  che consentono di ipotizzare  lo schema sottoriportato  a titolo indicativo .
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Lo scrivente si riserva comunque di effettuare prove dirette con penetrometro pesante ( 200 KN ) , da concordare con il Progettista Strutturale  nella fase  propedeutica  ancorché immediatamente  successiva alla predisposizione del sito   per l’inserimento delle strutture progettuali. 
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e)
- 
CONCLUSIONI     


Ad integrazione di quanto espresso in data 23.07 c.a. , dalle tematiche conseguite nel corso dell’indagine geognostica odierna è emersa una situazione stratigrafica puntuale che vede uno strato di chiusura tipicamente antropico , recente , di potenza pari a circa 70 – 80 cm. , costituito da sottofondo stradale , cui soggiacciono alluvioni medio – fini sabbiose e limose, in parte ghiaiose , a loro volta al tetto di uno spessore più prettamente ghiaioso , grossolano e sabbioso ; tale livello assume contorni netti  a partire dalla quota orientativa di – 3.50 m. dal p.c. . 

Il substrato roccioso , non individuato in questa sede , è comunque ipotizzabile  ad una profondità di ca. 6 – 6.5 m. dal p.c.  con attribuzione litologica all’ambito delle marne grigie con locali interposizioni di bancate di arenacee  microconglomeratiche , così come localizzato lungo l’alveo attivo del corso idrico e lungo le scarpate del terrazzo alluvionale di fondovalle.

La situazione descritta si confronta con le stratigrafie accertate in precedenza da altri ricercatori anche nelle più recenti fasi settoriali di studio legati agli insediamenti oggi esistenti sulla globalità dell’area ; in diverse occasioni sono stati accertati genericamente spessori dei livelli medio fini  sabbiosi , limosi  e ghiaiosi  di circa 2,5 – 3 m.  con sottostanti  ghiaie grossolane  in matrice sabbiosa e limosa , in piena correlazione con quanto emerso nella fase attuale.  In alcuni casi è stato intercettato il substrato litoide a profondità dell’ordine  cui si è fatto riferimento in precedenza  .   

E’ da sottolineare che  gli spessori intermedi , sulla base di notizie documentali , sono riconducibili a materiali di rimaneggiamento, intesi come effetto della deviazione dell’asta  del Fiume Bormida prodotta negli anni 30 del secolo scorso , allorquando è presumibile  che il riempimento dell’alveo remoto sia stato effettuato con materiali provenienti dal limitrofo terrazzo alluvionale  dalla cui incisione  è stato concretizzata il nuovo corso idraulico. 

Le ghiaie più grossolane , per contro ,  possono essere interpretate come sedimento alluvionale originario di fondo , all’interno dell’attuale paleoalveo che risulta sede di scorrimento della falda profonda così come identificato dalla ERM  nelle indagini specifiche del 1994. 


In merito alla falda ipogea il livello allo stato attuale si pone alla quota 
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oggettiva di 334, 6 m. ed è rapportato ad un prolungato periodo siccitoso ; in tal senso , anche se tale condizione è controllata dagli interventi di cinturazione e dalla diga in atto tendenti a mantenere una situazione di stagnazione diffusa  in corrispondenza di tutto il terrazzo , non si possono escludere a priori possibili  variazioni  decimetriche  legate alle  escursioni stagionali  dei livelli di piena normale. 

Considerate le ipotesi fondazionali  esposte generalmente in termini di subsuperficialità dal Tecnico Strutturista nella relazione preliminare , tale situazione  dovrà perciò essere valutata con puntualità nell’unica situazione progettuale laddove il programma di scavo inerente l’installazione della vasca di raccolta è previsto esteso sino alla quota di – 2.00 dal p.c.. 
….22.10.2011





Dr. Geologo Mario Ivaldo 
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ALLEGATI  




CARTOGRAFICI  


TAVOLA  1  -  SEZIONE  C.T.R.  228040  scala 1:10000 
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TAVOLA  2  -  STRALCIO  CATASTALE  
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TAVOLA  4  -  Lito-stratigrafia   
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ALLEGATI    GRAFICI  





STRATIGRAFIE  
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ANALISI  
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LABORATORIO
[image: image12.png]SERVIZI GEOTECNICI LIGURI - LABORATORIO TERRE E ROCC

VIA PIAVE 122/a 17047 VADO LIGURE (SV) - Tel. 019-2100241 e-mail: sgllabo@alice.it

Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per Uesecuzione ¢ la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

ANALISI GRANULOMETRICA

RVIZ) GEOQTECNIC

Data emissione: 18/10/2011

Certificato n° 2871

Committente: Dott. Ivaldo Mario

Cantiere: Gale

Localita: Cairo Montenotte (SV)
Verbale di accettazione n°: 146
Data verbale: 13/10/2011

Sondaggio: S2
Campione: C1
Profondita: 2.00 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/2011
Specifica di prova: ASTM D421-93/D422-90

Note: Rep: 11/142
(Analisi con setacci Terreno analizzato M (gr) = 242,45
Setacci Apertura Massa terreno Parziale dei Totale dei Totale dei
ASTM N° maglie (mm) trattenuto (gr) trattenuti % trattenuti % passanti %
3" 76,2 0,00 0,00 0,00 100,00
2" 50,8 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 172 38,1 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 254 0,00 0,00 0,00 100,00
3/4" 19,10 0,00 0,00 0,00 100,00
12" 12,70 0,00 0,00 0,00 100,00
3/8" 9,52 0,00 0,00 0,00 100,00
4 4,76 0,72 0,30 0,30 99,70
10 2,00 2,11 0,87 1,17 98,83
20 1,00 5,31 2,19 3,36 96,64
40 0,42 14,90 6,15 9,50 90,50
80 0,177 137,93 56,89 66,39 33,61
200 0,074 38,59 15,92 . 82,31 17,69
Fondo 42,89
Classificazione D (60%) = % ghiaia % sabbia % limo/argilla
USCS CNR-UNI D 10%) = 0,30 82,01 17,69
SM U=
ghiaia sabbia limo | argilla
* + 100
o
\J 90
80
70
\ 60 ®
8
F 50 g
o &
30
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0
100 10 _ . 0,01 0,001
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VIA PIAVE 122/a 17047 VADO LIGURE (SV) - Tel. 019-2100241 e-mail: sgllabo@alice.it

SERVIZ

Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per l'esecuzione e la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

LIMITI DI CONSISTENZA

Data emissione: 18/10/2011
Certificato n° 2872

Cantiere: Gale

Data verbale: 13/10/2011
Note:

Committente: Dott. Ivaldo Mario

Localita: Cairo Montenotte (SV)
Verbale di accettazione n°: 146

Sondaggio: S2

Campione: C1

Profondita: 2.00 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/11
Specifica di prova: ASTM D4318-00
Rep: 11/142

Limite liquido

214

Contenitore

LL (%) =

Massa umida + t {g)

54,89

55,09

53,75

Massa secca + t (g)

53,10

53,79

52,24

Massa acqua contenuta (g)

1,79

1,30

1,51

Tara t ()

45,55

47,67

4449

Massa secca netta (g)

7,55

6,12

7,75

Contenuio d'acqua W (%)

23,71

21,24

19,48

Numero colpi

17

25

35

Limite plastico

LP (%)=

N.P.

Contenitore

Massa umida + t (g)

Massa secca +t (g)

Massa acqua contenuta (g)

Tara t (g)

Massa secca (g)

Contenuto d'acqua W (%)

Indice di Plasticita

(LL-LP) =

P

N.P.

19

10 100
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media compress.
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VIA PIAVE 122/a 17047 VADO LIGURE (SV) - Tel. 019-2100241 e-mail: sgllabo@alice.it

Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per l'esecuzione e la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

ANALISI GRANULOMETRICA

SERVIZI GEOTECNICH

Data emissione: 18/10/2011

Certificato n° 2873

Cantiere: Gale

Committente: Dott. Ivaldo Mario

Localita: Cairo Montenotte (SV)
Verbale di accettazione n°: 146
Data verbale: 13/10/2011

Sondaggio: S2
Campione: C2
Profondita: 2.80 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/2011

Specifica di prova: ASTM D421-93/D422-90

diametro granuli (mm)

Note: Rep: 11/142
 Analisi con setacci Terreno analizzato M (gr) = 475,67
Setacci Apertura Massa terreno Parziale dei Totale dei Totale dei
ASTM N° maglie (mm) trattenuto (gr) trattenuti % trattenuti % passanti %
3" 76,2 0,00 0,00 0,00 100,00
2" 50,8 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 172 38,1 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 25,4 0,00 0,00 0,00 100,00
3/4" 19,10 0,00 0,00 0,00 100,00
12" 12,70 30,39 6,39 6,39 93,61
3/8" 9,52 7,36 1,55 7,94 92,06
4 4,76 40,30 8,47 16,41 83,59
10 2,00 69,65 14,64 31,05 68,95
20 1,00 95,10 19,99 51,04 48,96
40 0,42 102,25 21,50 72,54 27,46
80 0,177 56,51 11,88 84,42 15,58
200 0,074 9,62 2,02 86,44 13,56
Fondo 64,49
Classificazione D (60%) = % ghiaia % sabbia % limo/argilla
USCs CNR-UNI D (10%) = 16,41 70,03 13,56
U=
ghiaia sabbia limo | argilla
° | 100
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\.\ 80
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SERVIZI GEOTECNICH

Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per l'esecuzione e la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

Data emissione: 18/10/2011

ANALISI GRANULOMETRICA Certificato n° 2874

Committente: Dott. Ivaldo Mario
Cantiere: Gale

Localita: Cairo Montenotte (SV)
Verbale di accettazione n°: 146
Data verbale: 13/10/2011

Sondaggio: S2

Campione: C3

Profondita: 3.70 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/2011
Specifica di prova: ASTM D421-93/D422-90

Note: Rep: 11/142
| Analisi con setacci Terreno analizzato M (gr) = 344,33
Setacci Apertura Massa terreno Parziale dei Totale dei Totale dei
ASTM N° maglie (mm) trattenuto (gr) trattenuti % trattenuti % passanti %
3" 76,2 0,00 0,00 0,00 100,00
2" 50,8 0,00 0,00 0,00 100,00
1'"1/2 38,1 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 254 0,00 0,00 0,00 100,00
3/4" 19,10 19,40 5,63 5,63 94,37
172" 12,70 26,83 7,79 13,43 86,57
3/8" 9,52 12,82 3,72 17,15 82,85
4 4,76 32,67 9,49 26,64 73,36
10 2,00 27,00 7,84 34,48 65,52
20 1,00 23,09 6,71 41,18 58,82
40 0,42 23,00 6,68 47,86 52,14
80 0,177 69,53 20,19 68,06 31,94
200 0,074 30,44 8,84 76,90 23,10
Fondo 79,55
Classificazione D (60%) = % ghiaia % sabbia % limo/argilla
USCS CNR-UNI D (10%) = 26,64 50,26 23,10
U=
ghiaia sabbia limo | argilla
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diametro granuli (mm)
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Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per l'esecuzione e la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

ANALISI GRANULOMETRICA

Data emissione: 18/10/2011

Certificato n° 2875

Committente: Dott. Ivaldo Mario

Cantiere: Gale

Localita: Cairo Montenotte (SV)
Verbale di accettazione n°: 146
Data verbale: 13/10/2011

Sondaggio: S3
Campione: C1
Profondita: 2.00 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/2011
Specifica di prova: ASTM D421-93/D422-90

Note: Rep: 11/142
| Analisi con setacci Terreno analizzato M (gr) = 202,26
Setacci Apertura Massa terreno Parziale dei Totale dei Totale dei
ASTM N° maglie (mm) trattenuto (gr) trattenuti % trattenuti % passanti %
3" 76,2 0,00 0,00 0,00 100,00
2" 50,8 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 172 38,1 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 25,4 0,00 0,00 0,00 100,00
3/4" 19,10 0,00 0,00 0,00 100,00
12" 12,70 5,79 2,86 2,86 97,14
3/8" 9,52 0,00 0,00 2,86 97,14
4 4,76 1,83 0,90 3,77 96,23
10 2,00 3,51 1,74 5,50 94,50
20 1,00 3,34 1,65 7,15 92,85
40 0,42 19,83 9,80 16,96 83,04
80 0,177 74,35 36,76 53,72 46,28
200 0,074 20,12 9,95 . 63,67 36,33
Fondo 73,49
Classificazione D (60%) = % ghiaia % sabbia % limo/argilla
USCS CNR-UNI D (10%) = 3,77 59,90 36,33
SM U=
ghiaia sabbia limo | argilla
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SERVIZI GEOTECNICI

Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per l'esecuzione e la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

LIMITI DI CONSISTENZA

Committente: Dott. Ivaldo Mario
Cantiere: Gale

Localita: Cairo Montenotte (SV)
Verbale di accettazione n°: 146
Data verbale: 13/10/2011

Note:

Data emissione: 18/10/2011
Certificato n° 2876

Sondaggio: S3

Campione: C1

Profondita: 2.00 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/11
Specifica di prova: ASTM D4318-00
Rep: 11/142

35

30

20

15

10

argille inorganiche

di meia plasicits

Limite liguido LL (%)= 19,1

Contenitore 1 2 3

Massa umida + t (g) 51,08 51,56 50,84

Massa secca + () 49,60 50,37 49,95

Massa acqua contenuta (g) 1,48 1.19 0.89

Tara t (g) 43,56 44,59 44,63

Massa secca netla (g) 6.04 5,78 5,32

Contenuto d'acqua W (%) 24,50 20,59 16,73

Numero colpi 15 22 31

Limite plastico LP (%)= N.P.

Contenitore

Massa umida + t (g)

Massa secca + t (g)

Massa acqua contenuta (g)

Tara t ()

Massa secca (g)

Contenuto d'acqua W (%) . .
Indice di Plasticita iP= P NP o

: —
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Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con Decreto n° 868 del 03/02/2010 per I'esecuzione e la certificazione di prove
su terreni e su rocce ai sensi del D.P.R. n°380 del 06/06/2001

ANALISI GRANULOMETRICA

LIGURI

Data emissione: 18/10/2011

Certificato n° 2877

Committente: Dott. lvaldo Mario

Cantiere: Gale

Localita: Cairo Montenoite (SV)
Verbale di accettazione n°: 146
Data verbale: 13/10/2011

Sendaggio: S3
Campione: C2
Profondita: 2.90 m

Data esecuzione prova: 17-18/10/2011

Specifica di prova: ASTM D421-93/D422-90

Note: Rep: 11/142
| Analisi con setacci Terreno analizzato M (gr) = 688,9
Setacci Apertura Massa terreno Parziale dei Totale dei Totale dei
ASTM N° maglie (mm) trattenuto (gr) trattenuti % trattenuti % passanti %
3" 76,2 0,00 0,00 0,00 100,00
2" 50,8 0,00 0,00 0,00 100,00
1" 172 38,1 100,15 14,54 14,54 85,46
1" 25,4 64,73 9,40 23,93 76,07
34" 19,10 0,00 0,00 23,93 76,07
12" 12,70 9,63 1,40 25,33 74,67
3/8" 9,52 11,86 1,72 27,05 72,95
4 4,76 32,74 4,75 31,81 68,19
10 2,00 30,33 4,40 36,21 63,79
20 1,00 33,03 4,79 41,00 59,00
40 0,42 56,07 8,14 49,14 50,86
80 0,177 110,85 16,09 50,70 34,77
200 0,074 16,40 2,38 - 43,68 32,39
Fondo 223,11
Classificazion D (60%) = % ghiaia % sabbia % limo/argilla
USCS CNR-UNI D (10%) = 31,81 35,81 32,39
U=
ghiaia sabbia limo | argilla
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Tettoia  magazzeno 





Recinzione SW 





Passo  carraio  
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TAVOLA  3  -  Planimetria dell’area   








FOTO 2 bis 


Basamento in cls. 





Livello  A 





Livello  B 





Livello  C 





Rilevato antropico  
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